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Fausto Biloslavo

Sirte Bomba dopo bomba si
dorme poco a Sirte, linea del
Piave del regime davanti alla
travolgenteavanzatadei ribel-
li.Nonsolo: ildestinodellacit-
tànataledel colonnelloGhed-
dafi è l’ultimo capitolo della
«guerra» di Al Jazeera, che ieri
mattinadavapercertalasuaca-
duta.Peccatocheungruppodi
giornalisti occidentali sia arri-
vato a Sirte sotto i bombarda-
mentialleatisvelandolabufala
adeffetto.
Nella roccaforte del colon-

nelloicacciaronzanonelcielo
conilcalaredelbuioemartella-
no lepostazionidei governati-
vi attorno alla città, che dista
440chilometri daTripoli. I pe-
santi boati delle bombe ti ten-
gonosveglio.Leesplosionifan-
notremarelaterrasottoipiedi.
Il ternoal lottoècapirequanto
vicino arriverà il prossimo
raid.Domenicalevarieondate
hanno colpito a più riprese, la
prima volta alle 9.30 di sera e
l’ultimaalleseidimattina.Nel-
le strade buie e deserte girano
solo i miliziani di Gheddafi.
Molti sonocivili armati chedi-
fendono prima di tutto le loro
famiglie. «Questo non è nulla
in confronto alla sera prima,
quando ci hanno lanciato ad-
dossounapioggiadimissiliTo-
mahawk»,spiegainperfettoin-
glese, Mohammad Khamis. È
unmedicoconocchialinidain-
tellettuale e kalashnikov a tra-
colla. Fra una bomba e l’altra
passiamo la notte in un villag-
gioperVipadunpassodalma-
re, ancora in allestimento.
Almattino presto ci buttano

giùdallettononicacciaalleati,
malebufalestrombazzatedal-
la televisione araba Al Jazeera
seguitadamoltimediainterna-
zionali, compresa lablasonata
Bbc. «I ribelli hanno occupato
Sirte senza colpo ferire e sono
nelcentro»rimbalzanoleagen-
zie. Ci troviamo nella zona est
dellacittà,dadoveavrebbedo-
vutopiombarelacolonnaribel-
le.Peroreabbiamosentito so-
lo i caccia e le esplosioni degli
attacchi dal cielo, non un solo
colpodikalashnikov.Fuoridal

bungalowipoliziottilibiciindi-
visa blu confabulano, un po’
agitati,masonoancoradiguar-
dia con tanto di drappo verde
diGheddafi.
Lasituazioneètesa,iribellisi

avvicinanomasarebberoaol-
tre 100 chilometri. La piazza
dei Martiri, centro della città,
dove si svolgono lemanifesta-
zionidiregime,èdesolatamen-
tevuota.Nonc’èunsolo ribel-
le,comecontinuaaproclama-
renellamattinataAl Jazeera. Il
tipicoedificioaconodeiComi-
tati rivoluzionari, presente in
ognicittàlibica,èancoraintat-
to, come i poster di Gheddafi.
La città è semi deserta, ma un
miliziano si ferma e spara in
ariaperdimostrarechecontrol-
lano ancora loro la città. Fer-
miamo macchine mimetizza-
teconlasabbia,chesidirigono
al frontezeppedigiovanieuo-
minidimezza età inmimetica
dadeserto. «I ribelli?Sonosul-
la strada costiera molto più a

est. Andiamo al fronte per fer-
marli» giura Abu Zaid Sulei-
man. Faccia da sbarbatello di
19anniindossailgiubbottoan-
tiproiettile e si è portato dietro
unamaschera antigas.
La gente ha

pauraegranpar-
tedeinegoziso-
nochiusi.Tante
famiglie cerca-
no disperata-
menteunpieno
di benzina per
fuggire.AlJazee-
ra cambia par-
zialmente idea
sulla caduta di
Sirtesolonelpo-
meriggio, ma la
frittata è fatta.
NonacasoilQa-
tar, dove è nata
la tv satellitare,
ha riconosciuto
il «governo» dei
ribelli. Si tratta dell’unicoPae-
sedopolaFrancia.«Hosentito
per tv che gli insorti avevano

presoSirte,manonnehovisto
neppure uno» spiega Helmi
Mohammed,unemigratoegi-
ziano,chelavorainunodeipo-
chinegoziaperti.Ascuolaiban-
chisonopienipermetà.Lestes-

seragazzineve-
late ammetto-
no che «girava
lavocedell’arri-
vodeiribelli»ri-
lanciata dalla
tv. Rada Imra-
ed, 16anni, che
havissutoinIn-
ghilterra per al-
cuni anni spie-
gacandidamen-
te:«Ègiustoche
ci siano opinio-
ni diverse nel
nostro Paese,
ma non impo-
ste dalle armi.
Conlamiafami-
glia restiamo

tappatiincasaperpregarespe-
randoche il caospassi».
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s La corsa al dopo Gheddafi

IL CONFLITTO IN LIBIA

La guerra di Al Jazeera:
«Sirte in mano ai ribelli»
Però è un falso della tv
Nuovi pesanti combattimenti nella patria del Colonnello,
che per ora resiste. Il Qatar riconosce il governo di Bengasi

La bellezza
della

democrazia

Vincenzo Pricolo

Anche se il tenente generale
Charles Bouchard, il responsabile
dell’operazione «Unified Pro-
tector», precisa che la suamissione
è di comandare l’interventomilita-
re condotto in Libia daPaesiNato e
daPaesinonNatoper«prevenireat-
tacchiaicivili»applicando«lanofly
zone e l’embargo», la questione fi-
nalmentecominciaachiarirsi.Oggi
si tieneaLondra laprimaconferen-

za internazionale sulla crisi libica,
alla quale prenderanno parte, con
una quarantina di ministri degli
Esteri, iPaesicoinvolti.Laconferen-
za sarà fortemente influenzata dal-
laposizionedegliStatiUniti,illustra-
ta da Obama nel discorso in diretta
tv andato in onda nella notte e nel
quale il presidente ha spiegato, co-
me anticipato dalla Casa Bianca,
che «l’intervento sarà limitato sia
nei tempi sia negli obbiettivi». Ma
l’affollato incontro di Londra, al

qualeprenderàpartecomeosserva-
tore anche il Vaticano, sarà proba-
bilmente influenzato soprattutto
dalleconclusionedel«videodiretto-
rio» dedicato alla Libia nel quale si
sonoieripomeriggioObama,Came-
ron, Sarkozy eMerkel.
Giocandod’anticipo,comunque,

l’asse diplomatico Londra-Parigi,
l’unicofinorasperimentatoinmate-
ria, ierihadiramatouncomunicato
nel quale invitano le forze fedeli a

Gheddafi «ad arrendersi prima che
sia troppo tardi» spiegando,a scan-
sodi equivoci, che il Colonnello «se
ne deve andare subito». E la Tur-
chia, dal canto suo, si è offerta per
unamediazione fra le parti in lotta,
con entrambe le quali ha rapporti
costanti. «In Libia è in corso una
guerra civile e noi dobbiamo porvi
fine», ha detto il premier Erdogan,
chehaancheannunciatochelaTur-
chia«inbaseaunaccordoconleau-

torità locali» e «con il consensodel-
laNato»siapprestaagestire ilporto
e loscaloaereodiBengasiper coor-
dinarel’arrivodegliaiutiumanitari.
Quanto all’Italia, ilministro degli

Esteri Frattini, che domani sarà a
Washingtonperverticeaduecon la
Clinton, sostiene che si debba «tro-
vare una soluzione condivisa non
fra i quattro più grandi Paesi euro-
peima con tutti gli alleati», invita la
Lega araba a risolvere il problema

dell’esilio di Gheddafi, sicuro co-
m’èchecisianoPaesiafricanidispo-
sti a offrire asilo al Colonnello «an-
che se ancora non ci sono proposte
formali». E della videoconferenza a
quattrohadettoche«nonstannode-
cidendo niente».
Insomma, comincia la corsa ai

vantaggideldopoGheddafi.Lacop-
pia anglo-francese, forte della pri-
maziaconquistatasulcampo,cerca
di forzare la mano alla coalizione,

cioè a Obama, per imporre la sua
strategia mediterranea contando
sul fatto che in America una parte
dell’opinionepubblica,benrappre-
sentatadall’expresidenterepubbli-
canodellaCameraGingrich,che ri-
tiene sia opportuno «sbarazzarsi di
Gheddafi».Maanche,eforsesoprat-
tutto,sulfattochegliStatiUnitisem-
brano intenzionati ad alleggerire il
loro impegno in Europa e dintorni.
PerquestostessomotivolaTurchia,
sempre più decisa ad essere prota-
gonistaanchesulsuoscacchiereoc-
cidentale, cerca di far pesare i suoi
profondi legami storici e religiosi
conlaLibiaperrimetterepiedenel-
la terra perduta cent’anni fa fa da
quell’Imperoottomanoche l’aveva
posseduta per unmezzomillennio
abbondante.
Allargando l’orizzonte, la Russia

ha tenuto a far sapere di non essere
stata invitata aLondra eha ribadito
per bocca del suo ministro degli
Esteri Lavrov che l’intervento della
coalizione in Libia, con raid, bom-
bardamenti e sostegno agli insorti
«non è stato previsto dalle Nazioni
Unite».
LaCina,dapartesua,tieneunpro-

filo ancora più basso. Sulla Libia da
qualchegiornonessunapresadipo-
sizione ufficiale.

LA PROPAGANDA PRO INSORTI

lo spillo

SCENARIO Oggi vertice in

Inghilterra. Usa in procinto

di disimpegnarsi dall’area

È gara per chi li sostituisce

Diario
da Sirte

L’alternanza è una
delle massime
espressioni della
democrazia. Un
esempio? Guarda-
te come l’alternan-
za sta cambiando
la Libia. Prima
c’era il colonello
Gheddafi con i suoi
clan che compiva-
no massacri, ades-
so ci sono i ribelli
con i loro clan che
compiono massa-
cri. Ah, quanto è
belloimporrelade-
mocrazia.

Blitz di Parigi e Londra:
videovertice con Obama
ma l’Italia resta fuori

AVANZATA
TRIONFALE

La rivolta
è appena
iniziata e già
molti media
parlano
di ribelli che
marciano su
Tripoli: falso

NAPOLI Il tenente generale Charles Bouchard ieri al comando Nato di Bagnoli

FARNESINA Frattini: «Serve

una soluzione condivisa

da tutti gli alleati non solo

dai quattro Paesi maggiori»

FOSSE
COMUNI

Uno dei falsi
più clamorosi
sui media di
mezzo mondo:
fosse comuni
a Tripoli. Ma
era il cimitero
cittadino

BOMBE
E MORTI

La tv araba
parlava di
10.000 morti
e della piazza
di Tripoli
bombardata
da aerei: mai
avvenuto
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LA SITUAZIONE SUL TERRENO
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A sostegno di GheddafiClan tribali Schierati con gli insorti

Raid coalizioneControllo insorti Controllo Gheddafi Scontri in corsoCittà

ARMI PESANTI

Un giovane insorto libico
alle prese con munizioni
di mitragliatrice a Brega
in vista dell’avanzata
verso la Tripolitania
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TENSIONE I bambini

vanno a scuola però

i negozi sono chiusi

e le piazze semideserte


